
13 novembre – Giornata Mondiale dei Poveri 
     In questo nostro mondo, vengono ricordate e celebrate soprattutto           
le persone di successo. C’è una anche rivista per loro: Forbes, famosa per   
le sue classifiche e liste delle persone più ricche, i miliardari. Forse di alcune 
ne abbiamo sentito parlare anche noi: Elon Musk, Jeff Bezos, Bernard     
Arnault… non sappiamo di preciso quel che fanno, ma sappiamo che sono 
ricchi oltre misura e che macinano soldi, soldi, soldi. Secondo un rapporto di 
Oxfam del 25 gennaio 2021 le 1.000 persone più ricche del mondo, insieme 
"valevano" 13.100 miliardi di dollari. 
     In controtendenza il Vangelo, racconta di un riccone che vestiva   
“porpora e bisso e banchettava splendidamente ogni giorno…”, ma di lui 
non si ricorda il nome. Di un povero invece, che stava alla sua porta,        
affamato, ammalato, chiedeva un tozzo di pane e i cani lo annoiavano      
leccandovi le piaghe, si ricorda il nome: Lazzaro – caso unico nelle parabole 
del Vangelo. 
     Forbes non si occupa dei poveri, non si prende la briga di ricordare i loro 
nomi, forse perché son tanti, troppi. Del resto, per la rivista, sono            
semplicemente dei falliti. Non han potuto realizzare i loro sogni; non      
possono neanche provvedere adeguatamente alle loro più urgenti necessità: 
il pane, il vestito, la salute… In questo mondo che si occupa quasi         
esclusivamente dei personaggi di successo, la Chiesa istituisce una Giornata 
dei Poveri perché vorrebbe far crescere in ciascuno di noi una piccola      
capacità, diciamo, d’immedesimazione. Forse non sappiamo ancora, cosa 
vuol dire non avere da mangiare. Non conosciamo, quel trovarsi miserabili, 
che umanamente insegna più di cento dottorati all’Università. 
     Ma istituendo questa Giornata la Chiesa ha voluto soprattutto ricordarci 
come loro, i poveri, sono il sacramento del nostro incontro col Signore.  
“Ero affamato e mi avete dato da mangiare, assetato e mi avete dato           
da bere…”. Lui ha voluto identificarsi con loro e farsi incontrare attraverso 
di loro. Un suo originale modo di restarci accanto: “I poveri – ebbe a dire – 
li avrete sempre con voi”. 
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13 novembre 

33a Domenica del Tempo Ordinario 

Giornata Mondiale dei Poveri 
 

ore   8.30: Franzina Marino e Giovanni + Betetto Giovanni ed Elvira 

ore 10.30: Def. Dalla Riva e Paiusco  
 
Lunedì 14 novembre - non c’è messa 

Martedì 15 novembre - ore 18.00: santa messa 

Mercoledì 16 novembre - ore 18.00: Rondina Riccardo e Pasqua 

Giovedì 17 novembre - ore 18.00: Stella Mario + Def. Faccin e Frasson 

Venerdì 18 novembre - ore 16.00: Def. Fam. Bonora  
Sabato 19 novembre - ore 18.30: (messa festiva) Faccin Giancarlo  
     + Gomiero Mario + Def. Fam. Galasin 

     + Bezze Antonio + Def. Fam. Bison 

     + Berno Maria e Def. Fam. Benato e Bano 

     + Sinigaglia Luigi, Mara e Giulietta 

 

20 novembre 

34a Domenica del Tempo Ordinario 

Gesù Cristo Re dell’Universo 

ore   8.30: Bordin Ennio + Angelo e Amelia  
     + Intenzioni Fam. De Franceschi 
ore 10.30: Def. Sinigaglia e Salmistraro 

 

Lunedì 21 novembre - non c’è messa 

Martedì 22 novembre - Santa Cecilia 

    ore 18.00: santa messa 

Mercoledì 23 novembre - ore 18.00: santa messa 

Giovedì 24 novembre - ore 18.00: Turetta Antonio 

Venerdì 25 novembre - ore 16.00: Def. Fam. Manni + Sinigaglia Cecilia 

Sabato 26 novembre - ore 18.30: (messa festiva) Gavin Vittorio 

     + Stecca Regna e fratelli defunti 
 



27 novembre 

1a Domenica di Avvento 

 

ore   8.30: Bezzon Sante e Maria 

ore 10.30: santa messa  
 

 

In agenda 

 

Domenica 27 novembre – prima di Avvento 

     Entrando in chiesa, ognuno avrà potuto notare come, nel vano della 
porta a destra, si sta preparando il presepio. Verrà inaugurato domenica  
27 novembre, prima di Avvento. Con quella data, da noi quest’anno,     
praticamente si conclude il primo stralcio del percorso catechistico;        
un periodo breve: sette incontri in tutto. Di fatto, lo abbiamo voluto così 
perché, dopo lo scombussolamento della pandemia, potesse esser un inizio 
leggero. Dopo Natale, sarà più impegnativo.  
     Con la prima domenica di Avvento, comincia pure il periodo di       
preparazione al Natale. A farcelo sapere, fuori ci saranno le luci e le       
musiche dei negozi. In chiesa ce lo annuncerà la liturgia con le sue letture 
e canti. E il presepio che, inaugurato, si presenterà – come da sempre      
tra noi – “non finito”. Prenderà forma lentamente, nel tempo, per           
accompagnarci nel cammino verso la grande festa.  
     Come in chiesa, anche i nostri ragazzi potrebbero cominciare in casa a 
costruire il loro piccolo presepio. Sarebbe un fatto molto educativo.      
Potrebbe essere un “bel gioco” che stimola la loro creatività. Ma           
soprattutto sarebbe una splendida iniziativa che, occupando la loro       
fantasia e il loro cuore, li aiuta ad avvicinarsi al mistero cristiano del     
Natale. Se durante il periodo di Avvento da noi non si fa catechismo,   
questo potrebbe essere uno splendido sostituto. 
     Per dar valor a tutti questi suggerimenti, domenica 27 novembre, alle 
10.30 celebriamo una messa delle famiglie. Bambini e genitori sono    
caldamente invitati; un modo per ulteriormente marcare l’inizio del tempo 
di Avvento e la preparazione alla festa di Natale. 
 

Pre-annuncio 

     Ai nostri ragazzi questo farà piacere: abbiamo trovato e prenotato il 
luogo per il prossimo campo scuola. È la Casa Alpina (della parrocchia di 
Bessica) che si trova a Canal San Bovo. Molti di noi la conoscono:     
l’ultima volta ci siamo stati nel 2018. Il periodo del nostro soggiorno     
sarà da domenica 9 luglio a sabato 15 luglio 2023. Se ne prenda nota      
in diario! 



Il Sinodo 

     Anche in parrocchia siamo entrati nella seconda fase. I gruppi               
di riflessione si sono incontrati rispettivamente: quello sulla famiglia il          
24 ottobre, e quello sull’organizzazione parrocchiale e territoriale il           
26 ottobre. Qui sotto un breve riassunto di quanto discusso. 
 

Su: la Famiglia. I partecipanti all’incontro si son soffermati sui valori che 
in famiglia vengono trasmessi. Tra questi, occupa un posto particolare la 
fede: è nella famiglia che la fede primariamente nasce e cresce. D’altro  
canto, la fede stessa diventa veicolo che favorisce la trasmissione di altri 
valori: dove c’è la fede, per esempio, più facilmente attenzione e rispetto 
per il prossimo vengono praticati.  
     Nello stesso tempo sembra che la famiglia oggi non abbia vita facile. 
Alcuni partecipanti hanno riferito di esperienze negative. L’ambiente      
sociale e culturale spesso non è di incoraggiamento. Colpisce in particolare 
la facilità con qui si abusa del termine “famiglia”. La tradizione e la Chiesa 
hanno sempre inteso la famiglia come: l’unione fondata su un legame     
d’amore tra un uomo e una donna, da cui ha origine la vita dei figli. Questa 
unione connota quindi nello stesso una dimensione affettiva e una           
generativa. Circa i progetti di equiparazione al matrimonio delle unioni tra 
persone omosessuali, l’esortazione apostolica Amoris laetitia (251) afferma 
che “non esiste fondamento alcuno per assimilare o stabilire analogie,    
neppure remote, tra le unioni omosessuali e il disegno di Dio sul             
matrimonio e la famiglia”. 
     Per i partecipanti a questo gruppo, in programma ci son altri due         
incontri: con più precisione lunedì 21 novembre e lunedì 5 dicembre. 
 

Su l’Organizzazione Parrocchiale e Territoriale. Si parte da una         
premessa: una comunità parrocchiale non prende forma in uno spazio    
vuoto, ma nel contesto di una locale comunità civile. L’insieme di relazioni 
parentali, di vicinato, di lavoro, l’amministrazione pubblica, le associazioni 
di volontariato e divertimento… che costituiscono la comunità civile, non 
sono irrilevanti nella vita di una comunità parrocchiale. E, d’altro canto, la 
comunità parrocchiale facilita e sostiene la vita di una comunità locale. C’è 
una sovrapposizione tra le due comunità che, pur rimanendo distinte non va 
misconosciuta. Nella organizzazione della “griglia” della Chiesa quindi,   
per quanto possibile, non si dovrebbe mai dimenticare questa relazione 
Chiesa-territorio. Per esempio: tre parrocchie di uno stesso comune, non 
dovrebbero mai stare, due in un vicariato e una in un altro, o  le persone che 
cercano collaborazioni, prima di guardar lontano, dovrebbe sempre cercate 
tra le parrocchie nel territorio vicine… 

     I partecipanti a questo gruppo si incontreranno nuovamente mercoledì 
16 novembre e mercoledì 14 dicembre. 


